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Taranto - Lunedì, 19 settembre 2005
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La provincia ionica ai primi posti in Puglia per il numero di referti effettuati con la Telecardiologia
dal “118”. Il progetto avviato un anno fa nella nostra regione ha consentito di salvare numerose vite
Un anno fa veniva attivata in
tutta la Puglia la teleassi-
stenza. Grazie ad un piccolo
elettrocardiogramma, in do-
tazione alle ambulanze del
118, e collegabile ad un te-
lefonino è possibile effet-
tuare telecardiogrammi. Si
tratta di esami diagnostici
necessari a salvare vite uma-
ne, in particolare a chi è
colpito da una cardiopatia e
per la quale bisogna inter-
venire in tempi rapidissimi
anche in termini di diagno-
si.
A Taranto l’elettrocardiogra-
fo on line è arrivato ad ot-
tobre. E proprio la provincia
ionica, insieme con quella di
Lecce, risulta essere, tra le
città pugliesi dove sono stati
effettuati il maggior numero
di elettrocardiogrammi tele-
trasmessi.
La teleassistenza si è dimo-
strata, e si rivela ancora, un
intervento salvavita nel
31,7% dei casi. Tempi di
soccorso ridotti e ricoveri
evitati. Sono stati 3.987 i casi
urgenti in cui la Telecar-
diologia si è dimostrata de-
cisiva, su oltre 12 mila in-
terventi effettuati dall’otto-
bre dello scorso anno sul 118
pugliese (i dati sono stati resi
noti dalla stessa Regione Pu-
glia). Nella nostra provincia
solo nel mese di agosto Nel
solo mese di agosto sono stati
effettuati 542 soccorsi per
patologie cardiache (37 le
persone trasportate nei centri
di terapia intensiva corona-
rica), contro i 503 (20 le
persone salvate) del mese di
marzo, altro periodo, quello
invernale, ritenuto a rischio.
Grazie a questo servizio, at-
tivato per la prima volta in
Italia su tutte le ambulanze di
una intera regione, è stato
possibile riconoscere sul luo-

go del soccorso i casi di
infarto e di altre patologie
gravi ed intervenire con te-
rapie tempestive e appropria-
te: 616 infarti, 1.762 aritmie
importanti e 1.609 ischemie,
i casi gravi rilevati.
Non solo. E’ stato possibile
evitare il ricovero improprio
per 8.582 pazienti: sono stati,
infatti, 3.686 gli elettrocar-
diogrammi (ECG) risultati
nella norma, e i rimanenti
4.896 hanno rilevato pato-
logie cardiache di minore en-
tità. La diagnosi tempestiva,
per quei casi non ritenuti
gravi, ha consentito di evitare
l’ospedalizzazione in strut-
ture specializzate con note-
voli risparmi per il servizio
sanitario pubblico.
Utilizzato direttamente sul
luogo d’intervento (strada o
abitazione) per quei pazienti
che presenteranno dolore to-
racico e per i quali si sospetta
un infarto, consente anche
una migliore assistenza sa-
nitaria. Una corsa contro il
tempo che in più di un’oc-
casione si è rivelata indi-
spensabile soprattutto nell’in-
farto del miocardio. Una pa-
tologia per la quale le per-

centuali di mortalità sono
piuttosto alte. Circa il 41%
dei pazienti soccorsi, pur-
troppo, muore durante il tra-
sporto nel più vicino ospe-
dale. L’adozione dell’elettro-
cardiografo ha proprio lo
scopo, oltre che di salvare
vite umane, anche di ab-
bassare la mortalità per que-
sta malattia.
La Telecardiologia sul 118 è
la prima delle iniziative pre-
viste dal Progetto Leonardo e
fortemente voluto dalla Re-
gione Puglia, con l’intento di
rispondere alle nuove esi-
genze degli enti locali in
termini di investimento e ot-
timizzazione delle risorse per
una gestione della sanità sul
territorio più efficace ed ef-
ficiente. Sulla base dei dati
ad oggi disponibili, si può
ipotizzare che in Puglia il
servizio di Telecardiologia
sia stato in grado di liberare,
in un anno, risorse per un
ammontare di circa 4 milioni
di euro.
Il progetto prevede un’altra
iniziativa pilota di Disease
and Care Management, che
da novembre coinvolgerà,
nella Asl 1 di Lecce, un

gruppo di pazienti sofferenti
o a rischio di patologie car-
diovascolari. Si spera, ov-

viamente possa arrivare pre-
sto anche a Taranto.
Con tale progetto saranno
messi in atto interventi di
gestione dell’assistenza sa-
nitaria e delle malattie volti a
migliorare i risultati per i
pazienti e nel contempo ren-
dere più efficiente la gestione
delle risorse e come pre-
vedono gli obiettivi della Or-
ganizzazione mondiale della
sanità (OMS), di ridurre la
mortalità e la morbilità per
malattie cardiovascolari at-
traverso l’attuazione di stra-
tegie di gestione sia delle
patologie che dei percorsi
assistenziali dei pazienti cro-
nici.
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È accaduto in un locale sulla Litoranea
Una giovane donna, in pre-
da all’alcool ha minac-
ciato e si è scagliata in
modo violento contro i ca-
rabinieri intervenuti dopo
una segnalazione. Poi, per
evitare la galera, avrebbe
rivolto una proposta “in-
decente” ai militari che
l’hanno arrestata per vio-
lenza, resistenza, lesioni e
minacce a pubblico uf-
ficiale nonchè tentata cor-
r uzione.
L’episodio si è verificato
intorno alle 23 di sabato in
un locale della litoranea, a
Leporano.
La donna, G. M. di 42
anni, già nota alle forze
dell’ordine, in evidente
stato di ebbrezza, stava
creando fastidio ai clienti
presenti in un locale. No-
nostante i continui inviti
da parte del proprietario di
uscire, ha proseguito con i
suoi atteggiamenti non tol-
lerati dagli avventori.
Il proprietario, all’ennesi-
mo invito di andar via,
quando si è sentito rispon-
dere in malo modo e capito
che la situazione era in-
controllabile ha chiesto
aiuto ai carabinieri e chia-
mato il “112”.
Immediatamente sul posto
è giunta una pattuglia della
Stazione di Leporano.
Sembrava un classico in-

tervento da sabato sera.
Ma la 42enne alla vista dei
militari avrebbe comincia-
to ad andare in escan-
descenze sino a rivolgersi
nei confronti dei militari
con parole pesanti e vol-
gari. I tentativi di rap-
pacificare la donna sono
stati vani. La stessa ha
sferrato alcuni pugni con-
tro un carabiniere, cau-
sandogli lievi ferite gua-
ribili in 5 giorni.
I militari hanno quindi cer-
cato con fatica di portarla
fuori dal locale. Dopo es-

serci riusciti, mentre la
conducevano in automo-
bile alla caserma, la donna
avrebbe promesso, in cam-
bio della libertà presta-
zioni sessuali, come ri-
ferito dagli stessi inqui-
renti.
La “proposta indecente”
non le ha evitato il carcere,
anzi è servita soltanto a
peggiorare la situazione.
Nei suoi confronti è infatti
scattato l’arresto anche per
tentata corruzione.
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Una rapina ad un portavalori della Europolice è stata sventata
l’altra sera dagli agenti di polizia privata che erano in servizio a
bordo del veicolo blindato.
Secondo quanto denunciato dai due vigilanti, uno dei due agenti
aveva appena ritirato alcuni plichi contenenti denaro da una nota
sala giochi in città. L’agente era appena salito a bordo del mezzo,
quando due individui si sono precipitosamente avvicinati a piedi
alle due portiere del furgone blindato.
I due vigilanti hanno subito intuito le intenzioni dei due giunti
con fare minaccioso. Uno degli agenti ha quindi estratto la
pistola, ma alla vista dell’arma i probabili rapinatori si sono dati
alla fuga.
Uno è salito a bordo di una Y10, mentre l’altro si è allontanato,
a gambe levate, a piedi imboccando le strade limitrofe. Entrambi
sono riusciti a far perdere le tracce.
Immediatamente è scattato l’allarme e sul posto sono giunti una
volante e tre pattuglie della Polizia della Sezione Falchi.
Nonostante il sopralluogo effettuato nelle strade circostanti, i
poliziotti non sono riusciti a trovare alcuna traccia dei presunti
rapinatori.

■



PFIZER CORPORATE 12



PFIZER CORPORATE 1



PFIZER CORPORATE 2



PFIZER CORPORATE 3



PFIZER CORPORATE 4



PFIZER CORPORATE 5


	Estratto dalla ricerca del 22/09/2005
	Telecardiologia in Puglia sul 118 programma del progetto Leonardo
	Teleassistenza e 118: bilancio ok Collaborazione pubblico-privato
	Telecardiologia in Puglia sul 118 programma del progetto Leonardo
	Con Telecardiologia salvi 4.000 pugliesi
	Infarto, diagnosi in diretta salvate in un anno 4000 vite
	Infarti, sufficiente una telefonata "Leonardo" puo' allungare la vita
	Telecardiologia: migliaia di interventi salvavita
	Infarto, migliaia salvati on line
	Con il servizio d' urgenza 118 migliaia di interventi salvavita
	Tempestività per gli infarti
	Interventi salvavita con la telecardiologia

	Leonardo 2.pdf
	Rassegna del 26/09/2005
	Una diagnosi "on line" e l' infartuato e' salvo
	Salvato on line dall' infarto sull' ambulanza
	Salvato dall' infarto con la diagnosi online
	E l' infarto si cura in ambulanza


	Leo.pdf
	Estratto dalla ricerca del 03/10/2005
	Donna salvata dal telecardiologia del servizio del 118
	Colta da infarto salvata con telecardiografo





